
I SEMI DEL TEMPO 
La parola di Dio nel cuore degli uomini 

 
 

1. Perché della lettera 

- Anno della ripartenza: la forza trasformante della Parola. Ritrovare la sorgiva 
bellezza ed efficacia di “eventi e parole intimamente tra loro connessi” (DV 2) 

- Anno del Sinodo: l’ascolto come correlato della Parola. Creare le condizioni di un 
“ascolto” che si fa “ricerca” e “proposta” 

- Anno dell’essenziale: alcune scelte per la pratica della Parola. Decidere su che cosa 
puntare per la ripresa. 

 
2. Preparare il terreno 

- Risvegliare il gusto: il tempo nuovo chiede anzitutto di dissodare il terreno. È 
un’azione che è insieme condizione e frutto per un annuncio fecondo della Parola. 

- Riprendere il tatto: abbiamo bisogno di un con-tatto corpo a corpo con la Parola, 
con la materialità del testo. Riprendere insieme confidenza con il libro biblico. 

- Ricreare l’olfatto: il profumo della lectio divina della Parola. Gettiamo la rete con la 
scommessa di un’immersione profonda nella Parola pregata. 

- Tonificare l’udito: ascoltare in modo rinnovato la Parola come pastori che vogliono 
rimanere credenti. Un ascolto con e nella fede del Signore presente nella Parola. 

- Illuminare la vista: il vedere credente per attingere alla forza irresistibile della 
Parola. Mettersi di fronte a Colui che ci dice: “Sono Io che ti parlo”. 

 
3. L’appartenenza di seme e terreno  

- Il paradosso del seminatore: la sfida di una seminagione abbondante. L’icona del 
seminatore folle che semina senza considerare il terreno e prevedere i frutti. 

- Il mistero del seme: il dono della Parola nella povertà dei linguaggi umani. 
Ricchezza e debolezza del racconto della Parola nel cuore degli uomini. 

- L’imprevedibilità del terreno: tre terreni per un raccolto contrastato e tre percentuali 
per un frutto variegato. Mistero del seme e segreto del cuore degli uomini. 

- La circolarità di seme e terreno: tre tesi di una teologia della Parola: 1) l’uomo “è” 
uditore della Parola; 2) l’uomo si realizza nella fede accogliendo la Parola; 3) la 
Parola rivela la diversità dei terreni e plasma la varietà dei frutti. 

 
4. La corsa e il servizio della Parola 

- La magia del silenzio: il silenzio “vuoto” come solitudine e purificazione; il silenzio 
“pieno” affina la sensibilità spirituale e matura nella contemplazione, 

- La potenza dell’ascolto: Signore dammi un cuore che ascolta. Funzione generativa e 
mariana dell’ascolto della Parola. 

- La quadripartizione della lectio: figura monastica e versione moderna della lectio. 
Per un’introduzione popolare alla lectio della Parola. 

- L’annuncio nell’Eucaristia: l’omelia richiede un coraggioso salto di qualità. 
Preparazione, proclamazione e risonanza della Parola. 



- L’annuncio nella Catechesi: iniziazione cristiana e catechesi dei giovani e adulti: 
nuove sfide per il dopo pandemia. 

- I germogli dell’annuncio: cinque scenari per dare corso alla Parola. 


